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PREMESSA 

Di seguito si riportano i dati relativi ad un’indagine geologica ed 

idrogeologica effettuata in un’area, dove è previsto un piano attuativo 

relativo al comparto 5 - ex ospedale di Foligno, ai sensi della 

deliberazione di giunta regionale n°226 del 14/03/2001. 

Il sito si colloca topograficamente nella Tavoletta ‘Foligno’ I 

N.O. appartenente al Foglio n°131 della Carta d'Italia. 

Per conoscere la distribuzione verticale delle terre locali ci si è 

avvalsi dei dati ottenuti dalla microzonazione sismica speditiva, 

eseguita nell’area esaminata a seguito della crisi sismica del 1997, 

nonché del rilevamento geologico e geomorfologico svolto intorno 

alla zona in esame, tre prove penetrometriche dinamiche e dai dati 

ottenuti per mezzo di 2 sismiche a rifrazione superficiale MASW, con 

stendimento di 40 m, per determinare il parametro Vs30. 

Il seguente lavoro si prefigge di accertare ed analizzare: 

- gli aspetti idrogeologici e geomorfologici della zona; 

- le condizioni litologiche locali; 

- le caratteristiche geotecniche dei terreni. 
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Stralcio tavoletta FOLIGNO I N.O. 

Foglio n°131 della Carta d’Italia 

  Ubicazione del sito indagato.  
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COMUNE di FOLIGNO 

Stralcio del foglio catastale n°156 - Scala 1:1000 

Ubicazione dell’area esaminata e delle indagini effettuate. 

P1

P2

 P3 

MASW 2 

   MASW 1 
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STRALCIO C.T.R. - ELEMENTO 324010 

scala 1:5000 

Ubicazione dei sondaggi S3-S4 e della penetrometrica P3 per 

correlazione stratigrafica A-B. 
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324010
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ASPETTI GEOMORFOLOGICI, IDROGEOLOGICI E LITOLOGICI 

La zona indagata si posiziona nel centro dell’abitato di Foligno, 

attestandosi ad una quota di circa 234 m s.l.m. 

Dal punto di vista geomorfologico, si trova nella porzione apicale 

dell’ampia paleoconoide che il ‘F.me Topino’ ha deposto allo sbocco 

nella Piana Folignate-Spoletina. 

Ne consegue una morfologia sostanzialmente pianeggiante, dove 

le pendenze originarie sono state parzialmente modificate dall’attività 

antropica.

Nell’area non sono evidenti situazioni geomorfologiche che 

facciano presupporre fenomeni d’instabilità in atto o latenti. 

Informazioni raccolte in loco e relative alla realizzazione di pozzi 

ubicati in un intorno significativo, unitamente agli studi di 

microzonazione sismica speditiva ed ai dati relativi alle prove 

effettuate, indicano in generale la presenza di depositi di ambiente 

tipicamente fluviale, con ghiaie-sabbiose alternate a sedimenti fini e 

depositi clastici grossolani fino a profondità superiori di 20 m dal p.c. 

L’indagine svolta e la conoscenza della stratigrafia locale, hanno 

permesso di delineare le stratigrafie dei terreni presenti. 
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Penetrometrica P1:

00 ÷ 1,50 m: terreno di riporto; 

1,50 m ÷ 2,50 m: limi-sabbiosi e sabbie-limose mediamente 

addensate;

2,50 m ÷ 3,00 m: ghiaie sabbiose ben addensate. 

Penetrometrica P2:

00 ÷ 1,40 m: terreno di riporto; 

1,40 m ÷ 2,60 m: limi-sabbiosi e sabbie-limose mediamente 

addensate;

2,60 m ÷ 3,10 m: ghiaie sabbiose ben addensate. 

Penetrometrica P3:

00 ÷ 1,60 m: terreno di riporto; 

1,60 m ÷ 2,80 m: limi-sabbiosi e sabbie-limose mediamente 

addensate;

2,80 m ÷ 3,30 m: ghiaie sabbiose ben addensate. 
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Sondaggio S3:

00 ÷ 2,00 m: terreno di riporto:ciottoli in matrice terrosa; 

2,00 m ÷ 6,00 m: ghiaia poligenica, poco compatta in matrice 

sabbioso-limosa avana; 

6,00 m ÷ 9,50 m: livelli di ghiaia con abbondante matrice sabbiosa e 

sabbie con ciottoli calcarei dispersi; 

9,50 m ÷ 12,00 m: ghiaia poligenica grossolana, in matrice sabbioso-

limosa avana ; 

12,00 m ÷ 14,00 m: limi sabbiosi avana con sottili livelli di ghiaia 

minuta; 

14,00 m ÷ 20,50 m: ghiaia calcarea, in matrice sabbioso-limosa avana. 

Sondaggio S4:

00 ÷ 1,00 m: terreno di riporto:ciottoli e resti di laterizio in matrice 

terrosa;

1,00 m ÷ 5,20 m: ghiaia calcarea, con rari ciottoli silicei, poco 

compatta, in matrice sabbioso-limosa avana; 

5,20 m ÷ 6,20 m: sabbia grossolana e ghiaia minuta; 

6,20 m ÷ 7,00 m: ghiaia calcarea, con rari ciottoli silicei e 

calcarenitici, in matrice sabbioso-limosa. 
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Sondaggio S3 
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Sondaggio S4 
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CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 

Nella fascia longitudinale ad Est dell’abitato di Foligno si 

riscontra la presenza di un  litotipo essenzialmente ghiaioso. 

I dati in possesso, riferiti alla carta delle isopiezometriche, 

evidenziano la presenza di un acquifero che pone il livello statico 

intorno ai 20 m dal p.c. 

Tale acquifero costituisce l'espressione più superficiale di un 

sistema multifalda, che si imposta nei livelli più permeabili dei 

depositi della piana. 

La permeabilità è desumibile da prove di portata su pozzi 

idropotabili, ubicati nell’area di maggior spessore delle alluvioni, dove 

si hanno valori di poco inferiori di 10
-3

 m/sec. 

Le isopiezometriche evidenziano linee di deflusso inizialmente 

occidentali, curvanti poi a Nord-Ovest, verso l’esterno della conoide, 

in quanto il F.
me

 Topino ha una funzione alimentante della falda. 
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Per ciò che riguarda il chimismo riscontrato in falda, le acque 

risultano bicarbonatiche alcalino-terrose a bassa salinità e basso 

contenuto in metalli alcalini cloro e solfati. 

Le specie azotate, invece, sono presenti sotto forma di nitrati, ed 

in particolare si precisa che in un intorno significativo del sito 

analizzato non sono presenti fonti di inquinamento (allevamenti, 

condotte disperdenti ecc.) che possano pregiudicare l'integrità della 

falda idrica sotterranea. 
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ASPETTI GEOTECNICI 

La valutazione preliminare delle caratteristiche geotecniche è 

stata eseguita tramite la verifica dei numerosi dati presenti 

nell’immediato intorno del sito e con l’esecuzione di tre prove 

penetrometriche dinamiche. 

I terreni presenti sono caratterizzati dall’alto verso il basso come 

segue:

1. riporto antropico, 

2. limi-sabbiosi e sabbie-limose, 

3. ghiaie eterogenee. 

I parametri geotecnici che si evincono in condizioni non drenate 

risultano dell’ordine: 

1. angolo di attrito ( ) = 24°÷27° ;  peso di volume (!) = 1,80 g/cm
3

2. angolo di attrito ( ) = 31°÷33° ; peso di volume (!) = 1,90 g/cm3 

3. angolo di attrito ( ) = 34°÷36° ; peso di volume (!) = 1,85 g/cm3 

In fase esecutiva, dovranno essere effettuate indagini 

geognostiche puntuali in riferimento alle opere di progetto. 
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CONCLUSIONI E MICROZONAZIONE SISMICA 

Sulla base delle considerazioni svolte si ritiene che non 

sussistano condizionamenti di carattere geologico ai fini del piano 

attuativo di progetto. 

In generale, perciò: 

1. la morfologia si presenta pianeggiante, e non è soggetta a 

dissesti in atto o latenti; 

2. un corpo acquifero risulta posto a profondità maggiore di 15 m 

dal p.c.; 

3. sotto l’aspetto litologico, le terre in esame risultano costituite 

da depositi di ambiente tipicamente fluviale ed alluvionale, 

riferibili a ghiaie-sabbiose, con alternanze di sedimenti fini e 

depositi clastici grossolani fino a profondità superiori di 20 m 

dal p.c. 

4. il piano attuativo d’iniziativa privata in oggetto ricade in 

un’area del Comune di Foligno ad alta sismicità, indicato al 

livello I della legenda della carta n°50 ed al 2° comma dell’art. 

50 del P.U.T. approvato con L.R. n°27, del 24 marzo 2000. 
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In base a quanto disposto dal manuale per il rilevamento e 

l’identificazione delle zone suscettibili di amplificazioni o di 

instabilità dinamiche locali in fase di Microzonazione Sismica, l’area 

è stata classificata con le indagini di microzonazione sismica 

speditiva, redatte dal Dott. Geol. Francesco Savi, come (E7D )

(Foligno centro – Foligno V). 

E’ stato attribuito un fattore di amplificazione sismica pari a: 

Fa = 1,2 

A conferma di quanto precedentemente prodotto dal Dott. 

Francesco Savi, sono state eseguite due indagini sismiche di tipo 

MASW per la classificazione dei suoli di fondazione tramite Vs30, 

così come richiesto dalla OPCM 3274/03, dalle quali risulta un suolo 

di classe B. 

Di seguito viene allegata la documentazione di cui sopra. 

Si resta a disposizione per ulteriori ed eventuali chiarimenti. 
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MICROZONAZIONE SISMICA SPEDITIVA - Scala 1:10000 

RILEVATORE SAVI FRANCESCO       

COMUNE LOCALITA' 
SITUAZIONE

TIPO 

ZONE E 

SOTTOZONE DI 

PERICOLOSITA' 

FATTORE DI 

AMPLIFIC.

FATTORE DI 

AMPLIFIC.
PRODOTTO

MAGGIOR

AZIONE

20%

FOLIGNO FOLIGNO CENTRO V FONDOVALLE E7D" 1.2    

      

      

E-7 zona di 

fondovalle 

con presenza di 

terreni

incoerenti 

Fluvio lacustre 

sabbioso…=D 

30-50m= 

>30m =" 
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

MASW 1 

MASW 2 
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P1

P2

P3


















































































